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Nerio Agostini
Gestire una piccola
biblioteca. Manuale 
della One Person Library
Milano, Editrice Bibliografica,
2005, p. 168 (“Bibliografia
e biblioteconomia”; 73),
ISBN 88-7075-6337-8, € 18,00

Il volume di Nerio Agostini
si presenta come una guida
per la gestione della piccola
biblioteca monoposto, la
One Person Library (OPL),
cosiddetta per il fatto che
l’organizzazione delle attivi-
tà e dei servizi è retta da un
solo operatore, definito, per
analogia, one person librarian.
Oggetto d’indagine del vo-
lume sono le biblioteche di
pubblica lettura di ente loca-
le. L’obiettivo, cito dalla pre-
messa, “è quello di fornire
corretti strumenti utili alla
gestione della complessità
del servizio nel suo insieme,
dove strategica è la convi-
venza di organizzazione e
programmazione, coopera-
zione, professionalità e pas-
sione per andare oltre il vec-
chio detto ‘piccolo è bello’”. 
Il libro si articola in dician-
nove capitoli, corredati di
ventisette tabelle informati-
ve che hanno la funzione di
riassumere schematicamente
ciò che di volta in volta vie-
ne esposto, o di sintetizzare

contenuti ancora non dichia-
rati per esteso nel testo, ma
solo accennati. A ciò si ag-
giungano tre brevi schemi di
tipo esemplificativo.
Gli argomenti trattati sono
molti. Si parte dalla defini-
zione della biblioteca mo-
noposto e delle varie tipolo-
gie esistenti (da quelle di
ente locale a quelle di do-
cumentazione, di ricerca,
pubbliche o private), indivi-
duandone le finalità istitu-
zionali che variano al varia-
re della biblioteca monopo-
sto considerata. Viene quin-
di delineata la figura del bi-
bliotecario OPL, la sua pro-
fessionalità, per entrare poi
nel merito della pianifica-
zione del lavoro, delle atti-
vità e dei servizi, per il cui
conseguimento ottimale è vi-
vamente consigliato l’uso di
uno strumento di program-
mazione quale è il Piano ese-
cutivo di gestione (PEG),
frutto della negoziazione tra
i responsabili di servizio (e
qui il bibliotecario gioca un
ruolo considerevole) e gli
amministratori. Il passaggio
successivo è la descrizione
dell’ambiente lavorativo e
delle priorità che devono
caratterizzare l’azione del
bibliotecario OPL: l’orienta-
mento all’utente, puntando
sulla centralità del servizio
di reference; la gestione del-
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le collezioni con riferimento
puntuale alla Carta delle
collezioni; la gestione degli
spazi e della segnaletica; la
comunicazione della biblio-
teca con l’ambiente esterno
puntando sulla Carta dei
servizi; il rapporto con la
scuola; l’attenzione alla sto-
ria locale; la misurazione e
valutazione del servizio; la
valutazione della qualità
percepita dall’utente (custom-
er satisfaction). Negli ultimi
capitoli l’autore si concentra
sugli strumenti e sui metodi
della cooperazione, sull’e-
sternalizzazione dei servizi
e di alcune attività, sulle ri-
sorse finanziarie, sul ricono-
scimento professionale del
bibliotecario unico della
OPL.
Prima della conclusione ve-
ra e propria, un capitolo fa
il punto su vantaggi e svan-
taggi della biblioteca mono-
posto.
Nella conclusione, si legge:
“La sostenibilità e la stessa
sopravvivenza della biblio-
teca passa però per alcune
scelte obbligate: tra queste
quella che risulta improcra-
stinabile è la gestione asso-
ciata a livello territoriale, cioè
la cooperazione. Le esperien-
ze in campo sono tante e si-
gnificative per cui tutti i
vantaggi sia in termini di
economicità che di efficien-
za ed efficacia sono rileva-
bili concretamente: piccolo
può essere bello, ma solo in
cooperazione” (p. 155). Pro-
prio il tema della coopera-
zione, così ricorrente in tut-
ta la pubblicazione di Nerio
Agostini, non appare tutta-
via sufficientemente appro-
fondito e sviscerato nella
sua specificità. Sarebbe sta-
to molto utile conoscere, in
questa sede, l’entità delle
“esperienze in campo […]
tante e significative” cui l’au-
tore accenna nella conclu-
sione sopra citata. Non allu-
do, ovviamente, a un elen-

co, ma a una descrizione ra-
gionata delle più significati-
ve esperienze cooperative
tra biblioteche monoposto,
al fine di porre in luce si-
tuazioni non a tutti imme-
diatamente palesi. E questo
perché credo anch’io, aval-
lando la tesi dell’autore, che
per le biblioteche OPL la
cooperazione sia una scelta
obbligata e ineludibile.
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